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ULTIME T U n i t à NOTIZIE 
MENTRE PROSEGUE L' INCHIESTA DEL MAGISTRATO 

L'estremo saluto di Le Mans 
alle vittime della tragica gara 

Dichiarazioni di Fangio e di Macklin sulla organizzazione delle come 

KAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 14 — Nella anti
ca cattedrale di Le Mans si è 
svolta stamane, in un'atmo
sfera di grande commozione, 
la cerimonia funebre in ono
re delle vittime delle « 24 
ore » Una grande folla era 
raccolta attorno al simbolico 
catafalco coperto di fiori, i 
cui cordoni erano tenuti dai 
corridore americano iirigg 
Cunningham, dal presidente 
delPAutomobil Club dell'o
vest, del presidente dell'Au-
tomobll Club di Francia e dal 
sindaco. 

D a oggi, secondo una deci
sione resa nota questa notte 
dal governo, tutte le corse au
tomobilistiche sono sospese 
inTrancia, fino a quando non 
sarà stato messo a punto un 
preciso regolamento di sicu
rezza, regolamento che, sì 
pensa, potrà essere messo a 
punto prima delle gare di 
•Reims. Inoltre, 41 governo ha 
adottato una serie di misure, 
ira cui. in particolare: 1) la 
creazione di una zona di s i 
curezza, una specie di « terra 
di nessuno», fra pista e tri
bune; 2) l'allargamento della 
pista stradale; 3) la sistema
zione speciale di una «zona 
neutra» all'altezza dei box 
di rifornimento, per consenti
re alle macchine di staziona
re fuori dalla pista; 4) la 
proibizione delle gare miste 
fra veicoli con velocità mas
sima di 180 chilometri all'ora 
e bolidi lanciati a 300 chilo
metri orari. 

l i Consiglio di Gabinetto 
ha deciso infine di approva
re ila decisione adottata a Le 
Mans, di non fermare la cor
sa, subito dopo o poche ore 
dopo la sciagura. Non era 
certo questa la risposta che 
si attendeva l'opinione pub
blica del mondo intero. Que
sti ed altri interrogativi sol
levati dalla tragedia richie
dono quindi alcune spiega
zioni che qui cercheremo di 
dare sulla base degli e le
menti in nostro possesso. 

La mancata sospensione 
della corsa ha avuto conse
guenze gravi ? 

Secondo gli osservatori del
ia gara non c'è dubbio che 
questa ostacolò l'opera ini
ziale di soccorsa Un testimo
ne oculare afferma che si 
fece di tutto per nascondere 
o minimizzare l'incidente. I 
cadaveri venivano portati in 
disparte e occultati. Analoga 
impressione riportarono i pri
mi giornalisti sopraggiunti 
da Parigi; le autorità di gara 
davano risposte generiche ed 
evasive, trincerandosi, anche 
due o tre ore dopo l'inciden
te, dietro la necessità di « e s 
sere responsabili» e di non 
allarmare il pubblico. Infine, 
il giornale belga Le Pcuplc 
scriveva stamane che molte 
vite umane avrebbero potuto 
essere salvate, se le ambu
lanze avessero potuto utiliz
zare la pista per raggiungere 
il luogo della catastrofe, ev i 
tando cosi lunghe manovre 
ed ingorghi nel sottopas
saggio. 

La risposta migliore alle 
tesi degli organizzatori è for
se quella data dal campione 
del mondo Fangio: < Una cor 
sa automobilistica non è una 
corsa contro la poliomielite: 
bisogna fermare dopo l'inci
dente. Di fronte a tanti morti 
non serve più a nulla vince
re o perdere. Io sono un cor 
ridore: partecipo a competi
zioni sportive, non alla 
guerra». 

Si prevedono responsabilità 
penali ? 

L'istruttoria è stata aperta, 
secondo la procedura fran
cese, contro ignoti, ma sulle 
responsabilità si discuterà 
più precisamente quando le 
famiglie delle vitt ime si co 
stituiranno Parte Civile. Per 
ora, dopo l'interrogatorio su 
trito ieri, è escluso che l'in
glese Hawthorn venga inerì 
minato. Egli sostiene di aver 
alzato la mano, nel superare 
Macklin, per avvertirlo che 
s j accingeva a sostare presso 
il suo box. Macklin, interro
gato dall'Equipe, non lo ha 
confermato. Ecco la sua ver
sione dell'accaduto: «La Ja
guar di Hawthorn mi aveva 
appena superato in quel ret
tifilo che precede i box di 
rifornimento. Io non supera
v o i 190, mentre Hawthorn 
andava sul 260. Indubbiamen 
l e per guadagnare uno o due 
secondi volle superarmi e 
sterzò a destra per rifornirsi; 
forse calcolò male la distan 
za; ma la 8 u a sterzata fu 
brutale e soprattutto brutale 
f u la frenata. 

c i freni della Jaguar sono 
assai più potenti di quelli 
della Austin. Io ho dovuto 
bloccare le ruote per non 
schiacciarmi contro la mac
china del mio concorrente. 
Questa frenata fu la causa 
de l dramma: quello che non 
volevo fare a Hawthorn. 
Levegh non riusci a evitarlo 
nei miei confronti. Io riuscii 
a dominare la mia macchina 

r •» proprio quando tiravo un 
V sospiro di sollievo, un formi 
l dabHe urto di dietro fece 
Ti eseguire al mio veicolo una 
^piroet ta . La mia ruota poste 
p r i o r e sinistra venne strap-
%' paia e io fui proiettato a più 
^ di 100 all'ora senza più po
ti termi controllare. 

f 

«Tornato al mio box — 
prosegue Macklin — H a w 
thorn mi mandò un meccani
co dicendo che voleva par
larmi. Risposi che non avevo 
niente da dirgli. Allora ven
ne lui. Io ero perfettamente 
calmo, lui come un pazzo. 
Si era reso conto delle con
seguenze spaventose della sua 
manovra e voleva parlarmi 
come se dovesse ricavarne 
un sollievo ». 

Vale poi la pena di citare 

Suanto lo stesso Macklin ha 
ichiarato in merito all'orga

nizzazione delle gare. « Il 
dramma di sabato — egli ha 
detto — è un grave monito 
che tutti, piloti e organizza
tori, devono considerare con 
la massima serietà. Lo spirito 
sportivo della "24 Ore" ha 
«subito una enorme evoluzio
ne negli ultimi anni. Non si 
tratta più ormai di una co
mune corsa di resistenza ma 

di una lotta infernale per 
ottenere le più grandi vitto
rie, Le macchine in corsa so
no autentici prototipi, mac
chine che escono direttamen
te dai laboratori. I circuiti 
non sono più adatti alle esi
genze di questi bolidi; le 
curvo troppo brevi, le piste 
troppo strette, il pericolo è 
presente ad ogni minuto ». 

Ma, per accorgersi di que
sto pericolo, ci sono voluti, 
a quel che sembra, 82 morti. 

MICHELE RAOO 

Un intervento di Ponti 
per le gare automobilistiche 

11 ministro Ponti ha richia
mato l'attcnzionr delle autorità 
rli P. S., del CONI e dell'Au
tomobile Club, sulla necessità 
di aggiornare alle attuali velo
cità tutte le disposizioni che 
riguardano le corsa nutomobi-

lisitche e motociclistiche al fi
ne dì conseguire le più rigo
rose cautele contro possibili di. 
sastri e di provvedere con ur
genza ad adeguare le disposi
zioni anche per le corse In 
atto. Dal canto loro i membri 
del gruppo parlamentare spor
tivo hanno sollecitato l'inter
vento dello Stato per la ema
nazione di provvedimenti attt 
a ridurre gli incidenti nel cam
po dello sport. 

In particolare essi giudicano 
necessuna ed urgente la isti
tuzione dell'obbligo di una se
vera visita di controllo, da ese
guirsi da medici sportivi della 
competente Fcdera^io7le Nazio
nale, a tutti coloro che inten
dono partecipare a competizio
ni sportive comportanti par
ticolare rischio. 

In questo senso, i predetti 
parlamentari hanno rivolto 
una interrogazione al Presiden
te del consiglio ed al ministro 
dello sport. 

DOPO LE MANIFESTAZIONI DEI CATTOLICI 

Destituito dal governo 
il Vicario di Buenos Aires 

Rimosso dalle funzioni anche il cano
nico della diocesi - Un discorso di Pcron 

BUENOS AIRES. 14 — Il 
governo argentino ha emana
to un decreto il quale desti
tuisce dalle loro .funzioni mon
signor Manuel Tato, vescovo 
ausiliario e vicario generale 
della diocesi di Buenos Aires 
nonché mons. Ramon Novoa, 
canonico della stessa diocesi. 
I due vescovi sono comparsi 
questa sera avanti al giudice 
istruttore federale. I due pre
lati sono ritenuti responsa
bili dei gravi incidenti veri
ficatisi domenica scorsa, in 
occasione delle manifestazio
ni antigovemative del catto
lici. 

Le due Camere argentine 
si sono, intanto, riunite in 
seduta speciale, oggi, per 
rendere omaggio alla bandie
ra argentina, che secondo 
quanto afferma la Dolizia, 
è stata calpestata e brucia
ta dai dimostranti clericali, 
nel corso delle manifestazio
ni. La grave offesa alla ban
diera nazionale — che la Cu-

RAGGIUNTO L'ACCORDO VER L'AUMENTO DEI SALARI 

I f e r r o v i e r i inglesi hanno vinto 
nonostante le minacce del governo 

Lf ostinazione gooernaiioa è contala quindici milioni di sferline, che sareb
bero stali sufficienti a soddisfare le richieste salariali per quindici anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14 — Lo sciope
ro dei ferrovieri si è concluso 
oggi dopo 17 giorni con una 
sostanziale vittoria del s in
dacato macchinisti (ASLEF) . 

I negoziati, iniziati merco
ledì scorso nonostante che il 
governo avesse posto la pre
giudiziale di un ritorno al 
lavoro prima di intavolare 
trattative con il sindacato, si 
sono conclusi oggi alle 6 del 
pomeriggio, e l'accordo è sta-
to annunciato alla Camera dei 
Comuni verso le 7. Il lavoro 
nelle ferrovie riprenderà in 
nottata, a mano a mano che 
i macchinisti e i fuochisti 
potranno essere avvertiti del
la conclusione delle trattative 
e avviati ai posti di lavoro. 

L'accordo, di cui beneficia
no anche i macchinisti e i 
fuochisti aderenti al sindacato 
ferrovieri (NUR), i quali non 
hanno partecipato allo scio
pero, garantisce ai gradi più 

elevati del personale dì mac
china un aumento del salario 
base come chiedeva il s in
dacato, mentre la commis
sione dei trasporti ha dovuto 
rinunciare ad impostare il 
problema unicamente in ter
mini di treni per chilome
traggio percorso, soluzione 
ingiusta verso quei macchi
nisti che effettuano solo la
voro di stazione. 

L'entità degli aumenti non 
è stata definitivamente fissa
ta: l'accordo prevede la n o 
mina di un arbitro, il quale 
ascolterà le parti interessate 
e deciderà l'ammontare degli 
aumenti stabiliti oggi in linea 
di massima. L'arbitro, già no 
minato poco dopo che l'ac
cordo era stato annunciato, 
comincerà le udienze delle 

to essa corona una lotta nella 
quale il governo aveva get
tato tutto al suo peso ostile, 
ricorrendo allo stato d'emer
genza nazionale per avere 
a disposizione strumenti di 
pressione e di repressione. Il 
fatto è che lo stato di emer
genza non ha indebolito per 
un solo secondo il fronte di 
lotta che, anzi, ha continuato 
ad estendersi e a rafforzarsi, 
con dichiarazioni di solida 
rietà attiva da parte di tutte 
le categorie operaie, partico
larmente i minatori e i m e 
talmeccanici. 

Ma l'elemento forse più im
portante che caratterizza que
sto sciopero va ricercato nel 
fatto che il governo, nono
stante lo stato di emergenza. 
non è riuscito a mobilitare là 

rittimi, sciopero che trattiene 
in porto, a Southampton e a 
Liverpool, numerosi transa
tlantici che dovrebbero par
tire per gli Stati Uniti e il 
Canada. 

I.. T. 

parti domani stesso e non è opinione pubblica contro gli 
escluso che, entro la fine del
la settimana, la questione sia 
definitivamente risolta. 

La vittoria dei macchinisti 
è tanto più notevole in quan-

NEL CORSO D'UNA CERIMONIA A LIONE 

Il premio della pace 
consegnalo a Herrioi 

Nobili parole dello statista francese 

LIONE. 14. — Il Premio 
internazionale della pace è 
stato solennemente conse 
gnnto ieri a Edouard Her-
riot, presidente d'onore del
l'Assemblea nazionale fran
cese, nel corso di una ceri
monia svoltasi al Consiglio 
comunale di Lione. 

Hanno pronunciato parole 
di omaggio all'illustre stati
sta lo scrittore francese Vcr-
cors. la sovietica Wanda Was-
silcvskaia, la quale ha sotto
lineato l'opera svolta da Her-
riot a favore dell'amicizia 
franco-sovietica, Anna Se-
ghers e il deputato progres
sista Pierre Cot, 

Il Presidente onorario del

ti Presidente Herriot 

l'Assemblea nazionale fran
cese ha ringraziato il Consi
glio mondiale della pace che 
gli ha conferito il Premio, 
dichiarando di considerarlo 
come un onore per lui, ed ha 
cosi proseguito: 

« Ho lottato per la restau
razione di normali relazioni 
fra la Repubblica francese ed 
un paese che ho visto con i 
miei occhi. Ho visto il popolo 
di quel pacs<» e ho giurato 

rire un Ravvicinamento con 
quel popolo. Non mi sono mai 
rimproverato questa decisio
ne. che presi nel 1924. Nel 
popolo russo ho visto solo be
nevolenza verso la Francia. 
Il popolo russo è di buon cuo
re. Ripeto: non mi sono mai 
rimproverato la mia iniziati
va nel sostenere la ripresa 
di normali rapporti con l'U
nione Sovietica. Ho sempre 
considerato che il popolo rus
so è pronto a lottare per la 
Francia. Non dimenticherò 
mai che esso ha versato il 
suo sangue per In restaura
zione dell'indipendenza della 
Francia durante l'ultima 
guerra mondiale. Ho amato 
e continuo ad amare questo 
popolo. : 

« Non ho ancora assolto i 
miei compiti nella vita — ha 
concluso Herriot —, Lotterò 
ancora per un Ravvicina
mento ira le Nazioni. Fino al
l'ultimo giorno della mia vi
ta rimarrò come mi avete co
nosciuto e mi conoscete « un 
francese democratico ». 

scioperanti, nonostante l'ine 
vitabile disagio che l'assenza 
di treni ha comportato per 
milioni di persone: la mano
vra compiuta dal governo per 
creare artificialmente una on
data di sdegno contro gli 
operai in lotta, che consen
tisse il ricorso alle « misure 
forti » e fosse la « messa in 
scena » necessaria ad una 
successiva azione anti-sinda-
cale, è fallita nel giro di 
pochi giorni. L'accordo odier
no, che sanziona aumenti di 
salario che avrebbero potuto 
essere concessi fin dal primo 
giorno, _ può essere un serio 
ammonimento al governo a 
non tentare una seconda volta 
l'operazione compiuta nelle 
ultime tre settimane che, an
che sul piano dell'interesse 
nazionale, non poteva essere 
più dannosa 

Lo sciopero è costato quin
dici milioni di sterline alla 
economia inglese, una cifra 
sufficiente a soddisfare per 
quindici anni le rivendica 
zioni dei macchinisti. Questo 
semplice calcolo aritmetico 
dovrebbe essere da solo suf
ficiente a far comprendere 
alla opinione pubblica bri
tannica la follia del governo 
il quale, per ragioni politiche 
fin troppp evidenti, ha voluto 
tentare una prova dì forza 
con la classe operaia ed è 
stato battuto. 

L'agitazione nei porti in 
tanto, non accenna ancora a 
risolversi, sicché, anche quan
do le ferrovie avranno ripreso 
a funzionare, il normale flus 
so di merci in Gran Bretagna 
non sarà completamente r i 
pristinato. Questa sera inoltre 
è giunta notizia che una parte 
del personale di bordo del 
Qucen Mary ha deciso d 
unirsi allo sciopero dei ma-

IL GUAIO DI UNA INGESSATURA 

Si sega una gamba 
perchè gli doleva 

LONDRA. H — Deciso a 
liberarsi in qualche modo 
del fastidio e del dolore che 
gli procurava l'ingessatura 
della gamba destra fratturata 
qualche giorno prima, tale 
Harold Millard di 57 anni, da 
Coselcy. nello Staffoiashire, 
ha dato di piglio a. una sega. 

E* .«tata tale Ja precipita
zione del saio gesto, e d'al
tra parte l'indolenzimento del
l'arto gli aveva annullato ogni 
sensazione di dolore, che il 
disgraziato non si rendeva 
conto che stava affondando 
il ferro nella carne viva. 

Il Mìllard avrebbe conti
nuato a «egare, staccandoci 
netto il piede sopra la cavi 
glia, se una sua sorella non 
fosse rientrata improvvisa
mente in ca*a. intcrrompendr 
il folle tentativo del fratei-

di fare il possibile per favo-Ilo. Dopo averlo sottoposto a 

un intervento chirurgico d 
urgenza, i medici sperano di 
salvargli l'arto. 

Decorazioni jugoslave 
a 26 partigiani italiani 

FIRENZE. U — 1/ainbMcU-
torc <u Jugoslavi» a Roma. Gre
gorio Parie giunto stamani a 
Firenze proveniente dalla capi
tale. ha congegnalo r.el «alone 
del Diigento in rtilarzo Vecchio. 
tfecoattion! al valor militare as-
«-ĉ Tìaie dal governo jugoslavo 
a 2fl ex oomtwttenti della divi
sione pari'-giar-A « Garlta'dl » 

A»!a cerimonia hanno preca
riato ti «Indaco ed l rappresen
tanti dr'.'e autorità cittadine 
L.'amba«eialore PaV.e ha cor.«e-
<rnatr> 2] medaglie al valor mi
litare e 5 medaglie di cavaliere 
di onore «l VM. 

Conclusa a Mosca la visita 
dei parlamentari svedesi 
MOSCA, 14. — L« delegazio

ni» del parlamento «vedete che 
hu visitato l'URSS per Invito 
del Soviet supremo, © partita 
OK̂ t nlla volta di Leningrado. 

Durante la loro ultima gior
nata a Mosca, 1 deputati del 
< IUte<ln<? > sono stati ricevuti 
dal piuMdc-nte del Presldlum del 
Soviet supremo. Voroecllov, si 
sono incontrati con 1 presidenti 
delle commissioni permanenti 
del Soviet dell'Unione e del So
viet delle Nazionalità ed hanno 
partecipato ad un ricevimento 
offerto in loro onoro al Cremli
no dal presidenti del due rami 
del parlamento sovietico 

Rispondendo al discorso di 
saluto del presidente del Soviet 
dello Nazionalità. Lacls, il copo 
della delegazione svedese. Mu
sson. ha espresso il suo com
piacimento per l'Intenso lavoro 
di costruzione pacifica da Ini 
constatato ovunque Egli ha 
detto di aver ricavato l'Impres
siono che tutti eli sforzi ven
gano rivolti nell'URSS a questo 
lavoro 

ria arcivescovile ha tuttavia 
smentito essere stata attuata 
dai cattolici — ha determina
to le indignate reazioni del
l'opinione pubblica. Numero
se manifestazioni di protesta 
si .sono svolte oggi, con la 
partecipazione di migliaia di 
persone. 

La Confederazione genera
le del lavoro ha deciso uno 
.sciopero generale di protesta, 
che si svolgerà dalle ore 15 
di oggi alle 24, ed ha indetto 
una grande manifestazione a 
Buenos Aires nella piazza del 
Parlamento. 

Il presidente Peron ha te
nuto alla radio l'annunciato 
dis-corso sulla situazione, 
Egli ha denunciato il modo 
di comportarsi della oligar
chia clericale contro il regi
me ed ha affermato che il 
governo agirà con energia 
contro i fautori di disordini. 
«Chi semona vento raccoglie
rà tempesta », egli ha detto. 

Nel riferirci agli Incidenti 
svoltisi sabato e domenica, 
Peron ha dichiarato che «tut
to sembra provare che gli in
cidenti stessi sono stati la 
conseguenza di un piano pre
ordinato»; quindi ha ammo
nito quanti «sono stati ingan
nati da una propaganda insi
diosa », dichiarando che non 
vi è stato mai un problema 
religioso ma soltanto un pro
blema clericale e r>olitico. 

Quanto al progetto di legge 
per la separazione della chie
sa dallo Stalo, sarà .n defi
nitiva il popolo argentino col 
suo voto a pronunciarsi sul
l'argomento. ha affermato Pe
ron; ed ha aggiunto che il go
verno garantisce la regolari
tà delle elezioni, nonché il 
libero esercizio di tutti i di
ritti nell'ambito della legge. 

Manifestazioni sanfediste 
dei cattolici belgi 

BRUXELLES. 14. — Una 
manifestazione di protesta 
contro la legge Collaro, che 
riduce i sussidi statali alle 
scuole cattolche. approvata 
ieri dalla Camera belga, si è 
svolta iersera a Courtrai. I 
partecipanti, preceduti da 
bandiere nere, hanno percor
so le principali arterie della 
città, rompendo tra l'altro 
due A'etrine della casa del 
tessile. Le strade sono state 
disselciate in una decina dì 
punti ed è stata eretta una 
barricata di una lunghezza d. 
circa 25 metri. Intervenuta la 
gendarmeria, in alcusi scon
tri che ne sono seguiti sono 
rimaste ferite delle persone. 

Ad Anversa, 500 studenti 
di collegi cattolici hanno ma
nifestato nel centro della cit
tà ostacolando la circolazio
ne. La polizia è dovuta in
tervenire ed ha caricato i 
manifestanti. Non si lamen
tano feriti, ma alcuni dimo
stranti sono stati fermati ve
nendo tuttavia successiva
mente rilasciati. 

Ferruccio Farri auspica 
i l riconoscimento della Cina 
Dichiarazioni dell'ex presidente del Con
siglio dopo il riuscito convegno di Milano 

L'Agenzia SPE, portavoce del 
movimento Unità popolari', ri
porta alcune interessanti di
chiarazioni dell'on. Ferruccio 
Parri sul convegno tenutosi a 
Milano sabato e domenica sui 
rapporti italo-cinesi. Dopo a-
ver sottolineato il carattere di 
studio del convegno e le im
portanti conclusioni cui è giun
to nel prospettare i benefici 
che verrebbero all'Italia da un 
allargamento e una' normaliz
zazione delle relazioni econo
miche e commerciali con la Ci
na. l'on. Parrl afferma che -« il 
riconoscimento de iure del go
verno di Pechino, secondo il 
giudìzio di ogni osservatore o-
biettivo, rappresenta la con
clusione ormai necessaria di 
una situazione che non ha sen
so protrarre ». 

« Hanno dato il riconoscimen
to diplomatico alla Cina — 
prosegue Parri — non solo l'In
ghilterra. ma anche la Svizzera 
e la Danimarca. Ci si può fare 
coraggio anche noi. Mi auguro 
che il governo italiano di do
mani m^tta a profitto questo 
momento internazionale co^ì 
mo.*-o per studiare la possibi
lità di una intesa per « n passo 
di questo genere con altri go
verni occidentali, soprattutto 
con Parigi-. 

Prosegue lo sciopero 
a Singapore 

SINGAPORE. 14. — Oltre 
60.000 lavoratori sono oggi in 
sciopero a Singapore, oltre 
agli impiegati dei due più 
grandi magazzini di vendita 
della capitale. Picchetti di 
scioperanti stazionano davan
ti alla maggior parte delle 
fabbriche, ma non si segnala
no incidenti. 

La polizia ha arrestato un 
certo numero di lavoratori 
che facevano propaganda %>er 
lo sciopero presso i condutto 
ri di taxi; mentre uno dei sei 
dirigenti sindacalisti arrestati 
dalla polizìa alla fine della 
scorsa settimana comparirà 

oggi in tribunale sotto l'ac
cusa di « detenzione di docu
menti comunisti ». 

Dimostrazione 
di cicchi a Vienna 
VIENNA. 14. — Una colonna 

di oltre duemila ciechi, uomini 
e donne, e sfilata oggi per le 
vie del centro, allo scopo di 
ottenere dal governo una pen
siono mensile di 200 scellini 
(5 000 lire). 

Proposta una spedizione 
internazionale all'Everest 

CALCUTTA. 15. — Jean 
Franco, il capo della spedizione 
francese che ha tentato con 
successo di scalare il monte 
Makalu, ha proposto che per 
una nuova conquista dell'Eve
rest si formi una spedizione 
internazionale. 

Il dibattito alla Camera 
{Continuazione dati» 1 «Mima) 

del Consiglio nazionale del 
12-14 marzo, l'on, Fanfani 
ammonisce i minori che il 
Partito democristiano non 
può aspettare oltre la chiari
ficazione. Certo — disse allo
ra Fanfani ~ sarebbe stato 
ideale per la coalizione af
frontare senza scosse le tre 
imminenti scadenze (viaggio 
di Sceiba in America, elezio
ne del Capo dello Stato, ele
zioni siciliane), ma poiché le 
scosse sono avvenute, proprio 
le tre scadenze esigono un 
previo chiarimento, che do
vrà avvenire prima della par
tenza di Sceiba. Nel mese di 
marzo le parole urgente - in
derogabile - rapido - pronto . 
immediato, si succedono nei 
comunicati e nelle dichiara
zioni di tutti i partiti. 

Possiamo ora davvero pen
sare — domanda Pajetta — 
che la vita della nazione deb
ba essere ancora subordinata 
a questo gioco, a questa farsa 
miserabile? Il fatto è che non 
esistono solo le scadenze in
terne del quadripartito o il 
gioco dei miniatri. Perfino gli 
uomini che vogliono soltanto 
rimanere al governo non pos
sono nascondersi che questi 
mesi sono stati mesi di disa
gio, di ansia, di inquietudine 
per il Paese. Abbiamo visto 
parastatali e professori (in 
maggioranza non aderenti ai 
sindacati diretti dagli uomini 
di questo settore) scioperare 
contro il governo; abbiamo 
visto scioperare i braccianti 
p e r chiedere 1* applicazione 
della legge; abbiamo visto il 
Presidente del governo regio
nale sardo, un uomo di par
te democristiana, dare le dì-
missioni per protestare con
tro questo governo e contro 
l'incuria dalla Amministra
zione centrale; assistiamo in
fine al disagio e allo sdegno 
del Paese per il regime poli
ziesco e di discriminazione, 
per la sistematica violazione 
della legge. 

Per quanto riguarda la po
litica estera è pensabile che 
il Parlamento (dico tutto il 
Parlamento) possa continua
re ad affidarla, in un momen
to cosi difficile, a un gover
no che da mesi è provvisorio 
e che non ha l'autorità di svi
luppare una politica accetta
bile almeno dalla sua mag
gioranza? Pende sul nostro 
Paese la minaccia grave del
l'ingresso di truppe straniere 
in Italia. La situazione inter
nazionale ci offre invece l'oc
casione storica di svolgere 
una politica autonoma e di 
apparire, nel concerto delle 
nazioni, non come un Paese 
trascinato da altri. 

Infine, il perdurare di que
sta crisi va ricercato in quel
lo che è avvenuto qui, in oc
casione dell'elezione del Pre
sidente d e l l a Repubblica. 
Nessuno può contestare il va
lore politico eccezionale di 
quella elezione, che ha visto 
eletto da una maggioranza 
imponente il Presidente degli 
italiani. Nessuno può conte
stare il valore politico straor
dinario del messaggio presi
denziale e l'eco che ha susci
tato nel Paese. 

E voi — continua Pajetta, 
rivolgendosi sempre alla mag
gioranza — dopo tutto que
sto, ci dite che bisogna at
tendere ancora e dare fiducia 
ai partiti governativi di con
tinuare fuori di qui l'esame 
dei problemi che interessano 
tutto il Paese e di trovare. 
indipendentemente dal Parla
mento. una soluzione per 
quelli! Quanto volete ancora 
continuare ad ingannare, for
se anche voi stessi, ma cer
tamente il Paese? Per parte 
nostra noi dobbiamo cogliere 
l'occasione ed esprimere la 
nostra protesta, per denun
ciare questo malcostume, per 
dichiarare che non possiamo 
in nessun modo, nemmeno 
tollerando o tacendo, farci 
complici di quello che si pre
para. Di che cosa volete di
scutere. dove, e con chi? Og
gi si affaccia come uno dei 
problemi essenziali, che po
trebbero essere la premessa 
di un nuovo corso politico. 
!a questione della divisione 
dei posti, il sistema di ren
dere impossibile a questo o a 
quel partito di partecipare 
ancora al governo, togliendo
gli un ministro o un settese-
gretario. Sicché, dopo tutti 
questi mesi di chiarificazione, 
mentre dobbiamo affrontare 
tanti p r o b l e m i urgenti e 
quando è chiara la possibili
tà di costituire una maggio
ranza capace di risolverli. 
tutto viene ridotto e immise
rito a una volgare questione 
di posti, di ridimensionamen
to tra i partiti al governo. 

Per quanto ci riguarda, noi 
vogliamo che avvenga al più 
presto un dibattito chiaro 
che consenta di affnxitare le 
questirtii e di trovare il mo
do di risolverle. Perchè il di
battito sia aperto, perchè i 
problemi possano e^?ere af-

Una corriera assalita 
do uno stormo di cicogne 

I v o l a t i l i h a n n o a s s a l i t o l ' a u t i s t a , i n f e 

r e n d o g l i a c o l p i d i b e c c o g r a v i f e r i t e 

ANKARA. 14. — Una cor
riera carica di viaggiatori, 
in servizio nella regione di 
Smime, è stata assalita da 
uno stormo di cicogne infu
riate, che hanno infranto il 
parabrezza a colpi di becco. 
Uno dei volatili ha assalito 
l'autista, colpendolo ripetuta
mente alla gola, ed il pove
retto ha avuto appena il tem 
Po di frenare e di arrestare 
la vettura. 

Non sapendo come uscire 
dalla brutta situazione deter
minatasi. i viaggiatori hanno 
tentato una sortita ma sono 

stati respinti dalle cicogne le 
quali, sempre più infuriate. 
li hanno indotti a barricarsi 
nuovamente all'interno. 

Restava una una sola via 
d'uscita: cercare di ripartire 
Sebbene ferito e sempre al
le prese con il becco degli 
assalitori, l'autista è riuscito 
a rimettere la corriera in mo-
vin-.ento. La avventura non 
era finita giacché le cicogne 
5ì davano all'inseguimento 
dei fuggiaschi e desistevano 
solo dopo un paio di chilo
metri. All'arrivo, l'autista è 
stato ricoverato in ospedale 

frontati e risolti, noi credia
mo che sia necessario, prima 
di tutto, suggellare la condan
na popolare di questo gover
no, sanzionare quei che è nel
l'animo della grande maggio
ranza, anche dei parlamenta
ri presenti in questa au la: 
che cioè non possiamo conti
nuare col governo Sceiba e 
con gli uomini ohe &e ne fan
no succubi, che dobbiamo 
sgombrare H terreno, per esa
minare e risolvete i proble
mi di una nuova politica e 
di un nuovo governo, 

Il significato del voto sici
liano, che doveva essere, an
che secondo il governo, l'ul
tima scadenza, non è tale cer
tamente da confortare questo 
governo e da autorizzare la 
continuazione di questa al
leanza e di questa politica. 
Non credo d i e l'on. Matteot
ti, attribuendo unicamente ai 
repubblicani la sconfitta del
la alleanza conclusa con gli 
stessi repubblicani, p o s s a 
mettere in pace il cuore del
l'on, Saragat; di quell'onore
vole Saragat il quale aveva 
dichiarato che, se avesse fat
to un solo passo indietro in 
Sicilia, al governo non sa
rebbe rimasto più (si ride a 
sinistra). Non credo che l'o
norevole Mal agodi possa con
solarsi dei successi elettorali 
del suo partito... 

MATTEOTTI: — Parli an
che dei tuoi successi. 

PAJETTA: — Onorevole 
Matteotti, quando lei potrà 
permettersi di perdere 15 mi
la voti in Sicilia senza per
dere metà del suo elettorato, 
allora potrà permettersi an
che dì criticare i risultati da 
noi ottenuti (applausi a sini
stra). 

Proprio perchè non abbia
mo paura di vedere come la 
D.C. abbia potuto aumentare 
ì suol suffragi, io voglio sot
tolineare un fatto, che con
danna questo governo: non è 
a caso, onorevole Sceiba, che 
nessuno degli oratori del suo 
partito, a cominciare da Fan
fani, abbia evitato con la 
massima cura di fare il suo 
nome nella campagna eletto
rale per far si che la D.C. 
non perdesse voti (applausi 
a sinistra, commenti al 
centro). Lo sforzo più ac
canito degli oratori democri
stiani è stato quello di far 
dimenticare che il loro era il 
partito di questo governo. 
nini, si è cercato di far ap
parire la D.C. soprattutto co
me il partito capace di costi
tuire un governo, che avreb
be sostituito l'attuale forma
zione governativa. 

E veniamo ai nostri voti. 
Forse vi aspettavate che l'ap
posizione svanisse? Forse spe
ravate che noi fossimo una 
specie di fuoco di paglia, una 
vampata di plebi che si sa
rebbe placata, quando le il
lusioni non si fossero potute 
a v v e r a r e all'indomani del 
successo elettorale? Le elezio
ni siciliane hanno irsvece con
fermato che, anche nell'Isola 
il nostro partito è saldo e 
forte. 481 mila uomini e don
ne siciliani hanno votato per 
il Partito comunista: questo 
è qualcosa che non potete 
cancellare, è qualcosa di cui 
dovete tener conto, perchè 
questo fa parte della realtà 
italiana. In Sicilia avete vi
sto -che lo spirito del sette 
giugnb è ancora vivo e che 
la speranza dì costituire una 
maggioranza nuova con un 
governo nuovo è un elemen 
to attivo di tutta la nostra 
politica. Ecco perchè consi
deriamo il voto siciliano co
me una condanna di questa 
formula governativa e di 
questa politica. 

Risolvere ì problemi 
Sulla base delle nostre for

ze e dei legami profondi che 
ci avvincono ad una gran par
te degli italiani, noi chiedia
mo quello che rivendicano la 
maggioranza dei cittadini, non 
soltanto quelli collegati con 
noi. Chiediamo che si affron
tino e si risolvano i proble 
mi che tutti riconosciamo in
derogabili. ma che si affron
tino e si risolvano con coloro 
che sono interessati a risol
verli. con coloro che pagano 
quando vengono rinviati. Non 
vogliamo che i pezzi di carta 
di un programma vengano af
fidati agli uomini che hanno 
un solo interesse, quello di 
impedire che le cose scritte 
nel programma divengano 
realtà. Non vogliamo^ che si 
ripeta il caso della riforma 
dei patti agrari, affidata agli 
uomini interessati soltanto a 
metterla da parte e non agli 
esponenti dei lavoratori, che 
qui rappresentiamo da più 
parti, e che soltanto insieme 
possiamo soddisfare neV.e lo
ro richieste, 

In conclusione, noi chiedia 
mo una politica nuova e un 
governo nuovo per realizza
re questa politica. Assumete 
le vostre responsabilità, si
gnori della maggioranza. Se 
non sapete far altro che te
nervi questo governo, tene-
tevelo e dichiarate la vostra 
incapacità. Se non accettate 
questa politica, che viene ri
pudiata dal bracciante al pro
fessore, dal contadino al pa
rastatale, a l l o r a dichiarate 
che non è la vostra politica 
a non scrivete su nessun pez
zo di carta un programma 
nuovo destinato a rimanere 
lettera morta. Ma soprattutto. 
sollevate il Paese dalla ver
gogna di questo intrigo, che 
veramente tende ad avvilire 
i gruppi dirigenti e scredita 
le istituzioni repubblicane. 

Noi vogliamo che il Parla
mento possa guardare al Pae
se e che il Paese possa vede
re nel Parlamento iì segno 
che le sue speranze possono 
diventare certezza. Noi vor
remmo che il Paese sapesse 
ascoltare i partiti, interpre
tarne le voci, seguire i di
battiti per poter dire la sua 
piroga. Noi comunisti credia
mo. in piena coscienza, di 
aver ascoltato la voce di tut
ti gli italiani, anche di quelli 

che non hanno votato per noi, 
anche di quelli che ci hanno 
avversato, ma chiedono qual
cosa di nuovo e affermano 
ohe cosi non si può continua
re. E noi diciamo al Paese 
che combatteremo a viso a-
perto per cacciare questo go
verno, per mutare questa po
litica. (Vivissimi e prolunga
ti applausi a «interra. Molte 
congratulazioni.) 

Brevemente si pronunciano 
quindi sulla richiesta di rin
vio i rappresentanti dell'e
strema destra. ROBERTI, per 
il MSI. chiede che i demo
cristiani precisino la data al
la quale si intende rinviare 
la discussione e LEONE co
munica che l'on. Bucciarelh 
Ducei gli ha fatto sapere di 
voler fissare senz'altro i l ter
mine del 23 giugno. Al che, 
sia ROBERTI sia il monar
chico COVELLI, dichiarano 
di accettare il rinvio. 

Tra segni di vivo interes
se, prende poi la parola il 
compagno Pietro NENNI. Il 
segretario del PSI dichiara 
che scarso è sempre stato l'in
teresse del gruppo socialista 
per questa mozione di sfidu
cia, sia per il colore politico 
dei firmatari, sia per lo scopo 
che la mozione stessa si pro
pone. Vivissimo i n v e c e è 
— continua Nenni — il no
stro interesse per la situazio
ne che si è venuta determi
nando nel Parlamento: da 
novembre ad oggi, infatti, M 
assiste a una specie di para
lisi sia dei potere esecutivo 
sia del potere legislativo, ed 
il Parlamento sembra preoc
cupato unicamente di non af
frontare i numerosi e scot
tanti problemi all'ordine del 
giorno. 

/ fatti più clamorosi 
I fatti più clamorosi sono 

presenti nella mente di tutti. 
Per la riforma dei patti agra
ri, la maggioranza chiese un 
rinvio di due mesi al fine di 
completarne l'esame. I due 
mesi EOn passati da un pezzo, 
ma la Commissione dell'agri
coltura non ha esaurito i suoi 
lavori, la Camera non ha 
chiesto che la discussione in 
aula avvenisse egualmente e 
milioni di contadini attendo
no di sapere come il Parla
mento intende risolvere lina 
questione che. per unanime 
riconoscimento, tiene in agi
tazione le campagne italiane. 
Le leggi di attuazione della 
Costituzione, per fare un al
tro esempio, vengono rinvia
te da un anno all'altro, da un 
mese all'altro, da una setti
mana all'altra, benché tutti 
riconoscano la loro urgenza. 
Nel mondo e in Europa sono 
emerse prospettive nuove nel
le relazioni internazionali, ma 
il nostro Paese è assente; 
peggio: i circoli ufficiali ita
liani sono scioccamente ostili 
a qualsiasi mutamento di in
dirizzo. 

In questa situazione abbia
mo i l diritto di chiedere alla 
maggioranza e al governo: 
quanto deve durare tutto ciò? 
La maggioranza ha chiesto 
una tregua per la chiarifica
zione, adducendo in primo 
luogo l'esigenza di ratificare 
l'UEO, e cioè un motivo che 
poteva arvere un fondamento 
per i partiti di governo. Sue, 
cessivamente si è ricorso a 
motivi futili per evitare la 
crisi: si è posta prima la .' ."a-
denza del viaggio turistici di 
Sceiba negli Stati Uniti, poi 
quella dell'elezione del Pre
sidente. poi quella delle ele
zioni siciliane. Le tre scaden
ze son passate e oggi ci si chie
de una nuova dilazione per 
una decina di giorni. Ma è 
ammissibile quel che sta av
venendo? Il problema della 
chiarificazione non è nuovo 
nelle democrazie parlamenta
ri ed ogni volta che i partiti 
di governo riconoscono la ne
cessità di un chiarimento a-
prono la crisi, danno luogo 
alle consultazioni del Capo 
dello Stato, attendono il nuo
vo governo davanti al Parla
mento e lo giudicano. Da 
quando in qua questo prin
cipio che regola la democra
zia parlamentare è diventato 
qualcosa di diabolico? D.« 
quando in qua la costituzione 
di un nuovo gc*vemo è diven
tata qualcosa di spaventoso? 
Noi leviamo la nostra prote
sta contro ciò che avviene, 
perchè non possiamo assiste
re al caso veramente unico di 
un gruppo di maggioranza. 
che si riunisce e discute al 
di fuori del Parlamento, n'.-
"insaputa del Capo dello Sta
to. senza la crisi! Come rr.-
pedire che noi consideriamo 
tutto ciò altrimenti che co
me una sinistra commedia'' 

Noi dobbiamo dire al Pre
se — conclude Nenni con sde
gno — che voi piuttosto che 
imboccare la strada della d.-
.«tensione intema e intema
zionale preferite recitare una 
commedia indegna del Parla
mento. (Prolungati e calorosi 
applausi della sinistra). 

II Presidente chiede ora se 
vi sìa qualche altro gruppo 
che intende pronunciarsi. M'. 
i minori tacciono e a LEONE 
non resta che porre ih vota
zione la proposta democri
stiana di rinviare il dibatti
to sulla mozione di sfiduc.a 
al 23 giugno. 

Approvano iì rinvio i Quat
tro partiti governativi. V o f -
no contro i comunisti. S> 
astengono i socialisti e > 
destre. 

Il Precidente quindi so
spende la seduta per un'ora. 
per consultarci co: capi sgrup
po circa l'ordine dei lavor. 
dell'Assemblea. 

Alla ripresa. LEONE corrui-
nica che è stato riconosciuto 
opportuno non legiferare fir^ 
a quando la chiarifìcaziore 
non sia avvenuta. La Came-a 
pertanto rp-terà chiuda fino 
al e iomo 23, alle ore 16. 

prrnto INGRAO diretto™ 
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